
� TRA FAR CREDERE
E FARE...LA POLITICA

Ha vinto Pierluigi Bersani,un buon
politico,serio,dall'interloquire paca-
to.Potrebbe essere un ottimo capo
di governo ma,a mio giudizio,non
può farcela a battere elettoralmente
persone come Berlusconi,dotate di
un eloquio travolgente,ammiccante
e in fine convincente.Non è colpa dei
politici se avviene tutto ciò.E' colpa
del popolo,di noi cittadini che giudi-
chiamo i politici non per quel che
fanno ma per quel che sanno farci
credere di fare.Vince chi la sa rac-

contare meglio.Per questo,se fossi
uomo di sinistra,avrei visto meglio
l'elezione di Franceschini,più dotato
in eloquio,più capace di bucare lo
schermo televisivo...come Berlusco-
ni.Capisco che da questo quadro ne
esce una politica minore,quella che
sta imperando nel nostro Paese.

(Luigi Nale,Modena)

� VOLTO COPERTO
E PRIVACY VIOLATA

Se coprire il volto in pubblico è vieta-
to perchè non è possibile il riconosci-
mento,mi chiedo perché da più parti
si sostiene che mostrare la fotografia
scattata pubblicamente a una per-
sona,senza intento di offesa alcuna
al soggetto fotografato,necessita del
permesso di questo.Non è esposto

alla pubblica visione chi percorre
una strada o una piazza? Chiedo al-
l’autorità pubblica competente una
cortese risposta al quesito.

(Giuliano Benuzzi,Modena)

CAMERA DI COMMERCIO Sono due degli otto punti del programma triennale approvato ieri dall’Ente

Estero e marketing, strade contro la crisi
Torreggiani: «Nuove modalità per generare la crescita economica»

L’INTERVENTO

Modena futura, per capire
serve più confronto

di Gian Pietro Bonetti
assessore all’ambiente,
Simona Arletti,ha recen-

temente affermato che ogni
modenese gode oggi di quasi
50 metri quadrati di verde.
Questo prezioso patrimonio
pubblico deve,da parte del-
l’amministrazione comunale,
ricevere l’assicurazione che
nemmeno un solo centime-
tro quadrato subirà l’oltrag-
gio della cementificazione.La
richiesta di tale intangibilità
trova giustificazione nei timo-
ri che suscita la progettazione
di una città che viene porta-
ta verso un futuro di 50mila
abitanti in più.

La Modena di domani,per
avere un volto ed un’anima,
non può essere il
prodotto di
un’espansione,
seppure periferi-
ca,che nasca da
una concezione
politico-ideologi-
ca della sola mag-
gioranza gover-
nante. E’ tipico
della buona poli-
tica amministrati-
va (e non solo) che il meglio
lo si consegua proprio quan-
do le grandi decisioni,che in-
vestono il futuro degli uomi-
ni,sono conseguenti a logici
compromessi e non a deci-
sioni unilaterali.

Chi ha il diritto-dovere di
governare corrisponda al
proprio pesante compito,
valutando che sono le pro-
cedure che fanno la democra-
zia,in quanto esse da una par-
te tendono a salvaguardare
l’uguale dignità di tutti i citta-
dini nell’ambito di specifici
progetti che li riguardano,e
dall’altra consentono la pub-
blicità e il controllo delle de-

cisioni attinenti alla vita della
collettività.

Requisito fondamentale
perché il progetto di Modena
futura sia d’ordine pienamen-
te democratico,è che esso ac-
quisti una base di fiducia la
più ampia possibile.Questo
chiama a sé il confronto sul-
le procedure.A tutt’oggi que-
sto confronto appare incap-
sulato dentro una conflittua-
lità che non dà segnali positi-
vi.

Un’inversione di rotta si
rende più che necessaria.
Molti “non possumus”do-
vrebbero lasciare il posto al-
la comprensione che,fra le
opposte concezioni,sono ne-
cessari forti chiarimenti e an-

che compromes-
si.Si tratta di di-
scutere sull’obiet-
tivo da consegui-
re,per renderlo fi-
ne comune. Di
saggezza politica
sarebbe portare il
confronto nella
sede istituziona-
le,il consiglio co-
munale,ascoltan-

do e confrontandosi con tut-
te le forze che alla città pensa-
no come a un soggetto di vi-
ta e non come a un oggetto
plasmabile a piacimento.Se le
distanze dovessero creare di-
varicazioni non colmabili,
che sia del popolo modenese
la decisione finale,attraverso
lo strumento referendario.

Quest’ultimo atto non dele-
gittimerà il diritto di governo
della città da parte di chi ha il
potere di esercitarlo,ma ne at-
testerà il subordine a quello
della maggioranza del popo-
lo amministrato.Una prova,
questa,di fedeltà e affetto ver-
so la città.

’L
nformazione economica e pre-
visionale,Infrastrutture ed

energia,Internazionalizzazione,
Sviluppo economico d’impresa,
ricerca e trasferimento tecnolo-
gico,Finanza e credito,Marketing
territoriale,Tutela e regolazione
del mercato,Semplificazione e
servizi alle imprese.Sono gli ot-
to punti - priorità strategiche - del
Programma pluriennale della Ca-
mera di Commercio,che la Giun-
ta e il Consiglio dell’Ente hanno
approvato per il triennio 2010-
2012.

Il Programma 2010 - 2012 svi-
luppa le priorità già fissate nel Pia-
no di riposizionamento,approva-
to nel luglio 2008,dopo l’insedia-
mento degli organi camerali.

«La stesura e l’approvazione
del programma – sottolinea il
presidente Maurizio Torreg-
giani – hanno rappresentato
l’occasione per applicare un mo-
dello di governance,costruito sul
confronto con i principali porta-
tori di interesse,con i quali pro-
gettare nel tempo nuove moda-
lità di intervento per generare

I

l'attesa crescita economica.Que-
sta operazione è avvenuta in una
fase non facile per il nostro siste-
ma economico-imprenditoriale
a causa della crisi con lo scenario,
soprattutto in chiave prospettica,
incerto e confuso.In questo con-
testo si è inteso ampliare il raggio
di azione dell’Ente,le linee strate-
giche sono passate dalle sei del
precedente documento pro-
grammatico alle otto dell’attuale,
puntando su obbiettivi di tipo
“strutturale”,volti a consolidare il
nostro sistema produttivo in
un’ottica di medio periodo.La
Camera intende svolgere un ruo-
lo attivo e di stimolo per i temi
delle infrastrutture e dell’energia
(quest’ultima,a causa dei costi
elevati,risulta in alcuni casi un ve-

ro e proprio freno allo sviluppo
aziendale),sostenendo inoltre
progetti di innovazione e la ricer-
ca.Non si è dimenticato che le
nostre aziende soffrono oggi co-
me non mai per la mancanza di li-
quidità,ragione per cui si è man-
tenuto l’impegno nei riguardi dei
Consorzi Fidi di cui alla linea
strategica “Finanza e credito”.An-
che l’internazionalizzazione,at-
traverso l’Azienda speciale Pro-
mec,è individuata come priorità,
per fornire un convinto suppor-
to alle imprese,soprattutto di pic-
cola dimensione,che intendono
affacciarsi sui mercati esteri.
Un’altra area di intervento è quel-
la del marketing territoriale - con-
clude Torreggiani -,strumento ri-
tenuto fondamentale per valoriz-
zare le potenzialità di sviluppo
della nostra provincia,per attrar-
re investimenti e nuove idee im-
prenditoriali».

Per questo la Camera di Com-
mercio punterà a sviluppare i fat-
tori di caratterizzazione e attra-
zione del territorio,promuoven-
done i suoi punti di forza e le
sue eccellenze.Dal programma
emerge l’attenzione all’ente Ca-
mera e al suo funzionamento,
una struttura che deva andare al
passo con la dinamicità della im-
prese,intercettandone i bisogni.

(r. i.)

Maurizio Torreggiani

IL LIBRO Domani incontro a Modena con l’ex amministratore delegato di New Holland

Ruggeri, una storia operaia. E di successo
omani alle 18.15 nell’Audito-
rium di Confindustria Mode-

na,verrà presentato il libro di Ric-
cardo Ruggeri,edito da Francesco
Brioschi,«Una storia operaia».A discu-
tere del libro con l’autore sarà Euge-
nioTangerini,direttore de «L’Informa-
zione di Modena».

Nel volume,Riccardo Ruggeri
racconta di essere nato figlio e nipo-
te di operai:lui stesso ricorda con or-
goglio «nella portineria al civico 9 di
piazza Vittorio a Torino».Ruggeri inizia a lavorare
alla Fiat Mirafiori,per poi salire tutti i gradini di
una carriera che lo ha portato ai vertici dell’azien-
da torinese,fino a ricoprire la posizione di ammi-
nistratore delegato della New Holland.Le pagi-

ne scritte da Ruggeri raccontano,an-
che grazie a originali e divertenti
aneddoti,di scelte maturate in situa-
zioni di grande pressione,di salvatag-
gi e fusioni entrate di fatto nella sto-
ria dell’economia italiana (vedi il ca-
so New Holland) e sono una minie-
ra di spunti manageriali:di accurata
analisi dei business,di strategia azien-
dale,di organizzazione produttiva.

La sua uscita dal Lingotto coincide,
inesorabilmente,con la parabola di-

scendente di Fiat Holding.Dopo quella lunga av-
ventura,Ruggeri inizia una nuova carriera,prima
come consulente internazionale di business e
oggi come imprenditore di successo nel cam-
po delle assicurazioni e dell’alta moda.

D

Riccardo Ruggeri

FILO
diretto

Le vostre lettere vanno spedite, preferibilmente tramite posta
elettronica, all’indirizzo: redazionemodena@linformazione. com,
specificando nell’oggetto dell’e-mail: Filo diretto, il nome della
nostra rubrica. In alternativa potete inviare le lettere anche trami-
te la posta tradizionale a: L’Informazione Modena, viale Virgilio
56/E, 41100 Modena. A vostra disposizione c’è eventualmente
anche il nostro numero di fax: 059-8860178.

PRIORITÀ
STRATEGICHE

FARMACIE di TURNO

Per le sole farmacie della città di
Modena il servizio di turno è
diurno.

Il servizio di turno notturno viene
effettuato dalle ore 20.00 alle
ore 8.00 durante tutto l'anno
dalla farmacia
Madonnina
e dalla farmacia
Comunale Del Pozzo.

NUMERI
UTILI

Pronto soccorso 118
Carabinieri 112
Questura 113
Vigili del fuoco 115
Guardia di Finanza 117
Corpo forestale dello stato 1515
Emergenza infanzia 114
Telefono Azzurro 19696
Soccorso ACI 803116
SICUREZZA
Questura 059/410411
Polizia Stradale 059/248911
Polizia Municipale 059/20314
Polizia Ferroviaria 059/222336
Polizia Modena Nord 059/222336
Sos truffa 800 631316
Carabinieri 059/3166111
Vittime reati 059/284109
Guardie Giurate 059/209437
Giudice di pace 059/2131996
SERVIZI
Provincia di Modena 059/209111
Comune di Modena 059/20311
Comune Informa 059/20312
Certificati anagrafici 059/2032050
Movimenti consumatori 059/343759
Info agroalimentare 059/2033486
Sos turista 059/2032557
Agenzia entrate 059/2054411
Cimitero San Cataldo 059/334103
Pony express 059/828111
Atcm uffico informazioni 800111101
Centro Anziani 059/303320
Oggetti smarriti 059/2033247
Alcolisti Anonimi 059/364529
Guasti Enel 803 500
AMBIENTE
Sos ambiente 800 841050
Pronto intervento Hera 800 886677
Servizi clienti Hera 800 999500
Enpa 059/218070
Guardia medica veterinaria 059/311812
SALUTE
Policlinico 059/4222111
Usl 16 centralino 059/435111
Trasporto infermi 059/311311
Guardia medica 059/375050
Pronto soccorso 059/222209
Modenassistenza 059/221122
Tribunale Malato 059/4222243
Croce Blu 059/342424

MUSEI
Museo della Figurina
Corso Canalgrande,103.Tel 059 2033090,fax
059 29219.Aperto dalle ore 10.30 alle 13.00 
e dalle 15 alle 18 dal martedì al venerdì,
sabato,
domenica e festivi 10.30-18.00.Lunedì chiuso.
Galleria Civica
C.so Canalgrande,103 - Tel  059 2032949
Palazzo dei Musei
Viale Vittorio Veneto,5–Tel 059 2033101
Tutti i giorni 8/19.30
Fotomuseo Giuseppe Panini
Via Giardini 160.Tel 059 224418

La città di domani
non può essere

il prodotto di
un’espansione

nata solo
dall’ideologia

uando «dimenticarsi»
del resto può assumere

un valore concreto.
Poste Italiane realizza una

nuova importante iniziativa
di solidarietà a favore della
popolazione abruzzese col-
pita dal terremoto. Fino al
30 novembre 2009,anche in
tutti i 146 uffici postali della
provincia di Mode-
na, i clienti potran-
no donare il resto di
qualsiasi operazio-
ne effettuata allo
sportello per finan-
ziare il recupero
della scuola Edmon-
do De Amicis,edifi-
cio storico del-
l’Aquila e punto di
riferimento per le
famiglie che vivono nel capo-
luogo abruzzese.

L’iniziativa «Dona il resto»
dà la possibilità ai clienti di
devolvere il resto di qualsiasi
operazione - postale o finan-
ziaria - effettuata in contanti

Q all’ufficio postale e di aggiun-
gere un’offerta libera fino a
10 euro.

«La scelta di Poste Italiane
di mettere a disposizione la
rete degli uffici postali per
finanziare la riapertura di
una scuola resa inagibile dal
terremoto - si legge in un co-
municato -, rientra nelle ini-

ziative di responsabilità so-
ciale promosse dall’azienda e
intende assumere un partico-
lare valore simbolico come
segno di rinascita e speran-
za per i giovani che vivono e
studiano a L’Aquila».

TERREMOTO Per ricostruire le scuole De Amicis a L’Aquila

Alle Poste il resto è per l’Abruzzo
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